
Parrocchia di Rivoltella del Garda  -  SS. Corpo e Sangue di Cristo - 6 giugno 2021 

1. A partire da martedì 1 giugno inizierà il nuvo orario delle Messe  

Lunedì-venerdì: ore 8.00 (S: Michele) e 18.30 (S. Biagio) 

Sabato: ore 8.00; 18.30 (all’aperto, o in S. Michele se piove) 

Domenica:  8.30;10.00;11.30; 20.30 (all’aperto, in S.Michele se 

piove). 

 

2. Mercoledì 9 giugno alle 20.00 Santa Messa presso la chiesetta della 

Madonna della Villa 

 

3. Mercoledì 9 giugno alle 20.30 in oratorio incontro per tutti i genitori 

disponibili a dare una mano per le attività estive. 

 

4. Mercoledì 16 giugno giornata di spiritualità a Lucca, sulle orme di 

Santa Gemma Galgani, la mistica italiana.” Informazioni in sacrestia. 
 

 

 

Prendete, questo è il mio corpo. Nei Van-

geli Gesù parla sempre con verbi poveri, 

semplici, diretti: prendete, ascoltate, venite, 

andate, partite; corpo e sangue. Ignote quel-

le mezze parole la cui ambiguità permette 

ai potenti o ai furbi di consolidare il loro 

predominio. Gesù è così radicalmente uo-

mo, anche nel linguaggio, da raggiungere 

Dio e da comunicarlo attraverso 

le radici, attraverso gesti comu-

ni a tutti. Seguiamo la succes-

sione esatta delle parole così 

come riportata dal Vangelo di 

Marco: prendete, questo è il mio 

corpo... Al primo posto quel 

verbo, nitido e preciso come un 

gesto concreto, come mani che 

si aprono e si tendono. Gesù non chiede 

agli apostoli di adorare, contemplare, vene-

rare quel pane spezzato, chiede molto di 

più: “io voglio essere preso dalle tue mani 

come dono, stare nella tua bocca come pa-

ne, nell'intimo tuo come sangue, farmi cel-

lula, respiro, pensiero di te. Tua vita”. Qui 

è il miracolo, il batticuore, lo scopo: pren-

dete. Per diventare ciò che ricevete. Quello 

che sconvolge sta in ciò che accade nel 

discepolo più ancora che in ciò che accade 

nel pane e nel vino: lui vuole che nelle no-

stre vene scorra il flusso caldo della sua 

vita, che nel cuore metta radici il suo co-

raggio, che ci incamminiamo a vivere l'esi-

stenza umana come l'ha vissuta lui. Dio in 

me, il mio cuore lo assorbe, lui assorbe il mio 

cuore, e diventiamo una cosa sola, una stessa 

vocazione: non andarcene da questo mondo 

senza essere diventati pezzo di pane buono 

per la fame e la gioia e la forza di qualcuno. 

Dio si è fatto uomo per questo, perché l'uomo 

si faccia come Dio. Gesù ha dato ai suoi due 

comandi semplici, li ha raddoppiati, e in ogni 

Eucaristia noi li riascoltiamo: 

prendete e mangiate, prendete e 

bevete. A che serve un Pane, un 

Dio, chiuso nel tabernacolo, da 

esporre di tanto in tanto alla ve-

nerazione e all'incenso? Gesù non 

è venuto nel mondo per creare 

nuove liturgie. Ma figli liberi e 

amanti. Vivi della sua vita. Chi 

mangia la mia carne e beve il mio sangue 

dimora in me e io in lui. Corpo e sangue indi-

cano l'intera sua esistenza, la sua vicenda 

umana, le sue mani di carpentiere con il pro-

fumo del legno e il foro dei chiodi, le sue 

lacrime, le sue passioni, la polvere delle stra-

de, i piedi intrisi di nardo e poi di sangue, e la 

casa che si riempie di profumo e parole che 

sanno di cielo. Lui dimora in me e io in lui, le 

persone, quando amano, dicono le stesse co-

se: vieni a vivere nella mia casa, la mia casa è 

la tua casa. Dio lo dice a noi. Prima che io 

dica: “ho fame”, lui ha detto: “voglio essere 

con te”. Mi ha cercato, mi attende e si dona. 

Un Dio così non si merita: lo si deve solo 

accogliere e lasciarsi amare. (p.Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 

Signore Gesù Cristo, 

che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia  

ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,  

fa’ che adoriamo con viva fede 

il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, 

per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.  

Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal libro dell’Esodo 
 Es 24,3-8 

In quei giorni, Mosè andò a riferire al popolo tutte le parole del Signore e 

tutte le norme. Tutto il popolo rispose a una sola voce dicendo: «Tutti i 

comandamenti che il Signore ha dato, noi li eseguiremo!».  

Mosè scrisse tutte le parole del Signore. Si alzò di buon mattino ed eresse 

un altare ai piedi del monte, con dodici stele per le dodici tribù d’Israele. 

Incaricò alcuni giovani tra gli Israeliti di offrire olocausti e di sacrificare 

giovenchi come sacrifici di comunione, per il Signore.  

Mosè prese la metà del sangue e la mise in tanti catini e ne versò l’altra 

metà sull’altare. Quindi prese il libro dell’alleanza e lo lesse alla presenza 

del popolo. Dissero: «Quanto ha detto il Signore, lo eseguiremo e vi pre-

steremo ascolto».  

Mosè prese il sangue e ne asperse il popolo, dicendo: «Ecco il sangue 

dell’alleanza che il Signore ha concluso con voi sulla base di tutte queste 

parole!».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 115) 

Rit. Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore.  
 

Che cosa renderò al Signore, 

per tutti i benefici che mi ha fatto? 
Alzerò il calice della salvezza 
e invocherò il nome del Signore.  
 
Agli occhi del Signore è preziosa 
la morte dei suoi fedeli. 
Io sono tuo servo, figlio della tua schiava: 
tu hai spezzato le mie catene.  
 
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 
e invocherò il nome del Signore. 
Adempirò i miei voti al Signore 
davanti a tutto il suo popolo.  

In ascolto della Parola di Dio 
 dalla lettera agli Ebrei 

Eb 9,11-15 
Fratelli, Cristo è venuto come sommo sacerdote dei beni futuri, attraverso 

una tenda più grande e più perfetta, non costruita da mano d’uomo, cioè 

non appartenente a questa creazione. Egli entrò una volta per sempre nel 

santuario, non mediante il sangue di capri e di vitelli, ma in virtù del proprio 

sangue, ottenendo così una redenzione eterna. 

Infatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e la cenere di una giovenca, sparsa 

su quelli che sono contaminati, li santificano purificandoli nella carne, quan-

to più il sangue di Cristo – il quale, mosso dallo Spirito eterno, offrì se stes-

so senza macchia a Dio – purificherà la nostra coscienza dalle opere di mor-

te, perché serviamo al Dio vivente? 

Per questo egli è mediatore di un’alleanza nuova, perché, essendo interve-

nuta la sua morte in riscatto delle trasgressioni commesse sotto la prima 

alleanza, coloro che sono stati chiamati ricevano l’eredità eterna che era 

stata promessa.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 

 dal vangelo secondo Marco 
Mc 14,12-16.22-26 

Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli dis-
sero a Gesù: «Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa man-
giare la Pasqua?».  
Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi 
verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua; seguitelo. Là dove entre-
rà, dite al padrone di casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui io 
possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. Egli vi mostrerà al piano 
superiore una grande sala, arredata e già pronta; lì preparate la cena per 
noi».  
I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e 
prepararono la Pasqua. 
Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo 
diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese un calice 
e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio 
sangue dell’alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non 
berrò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel 
regno di Dio». 
Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

dopo la  Comunione 
Donaci, Signore, 
di godere pienamente della tua vita divina nel convito eterno, 

che ci hai fatto pregustare 

in questo sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  AMEN. 


